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il campionato di basket 
C . s * 14 ti »iiiì '< A nv f\ 

Nettamente superato (95-78) il Jollycolombani 
'"> ! r 

Màlica MÓrsé| ma alla Girgi 
• / • • • 

i «magnmci cinque» 
Dopo i dieci, splendidi minuti iniziali di Meneghin, Ossola, Bisson, Zanatta e Jellini la partita non ha avuto storia 

MOBILOIRGI: Colombo (4) , Jelli­
ni (16). Mottlnl (2) . Campiello. 
/ • n a t i a (21). (tesola (2) , Mene-

' chln (30), Brchlni, HKson (Ì0). 
Non mirato Puzzani. Allenatore 
flamba. 

J()IXVC:OI.OMB*\I: Alhoulco (S). 
Quercia (2), Solfrlzzf (13). / on ta 
(-J). FabrU (12). Raffln (lì). .Mlt-
cheli (21). Non entrati Roseli! e 
Celli. Allenatore Paganelli. 

ARBITRI: Inatti e Bianihi. 
NOTE, la Mobllgirgi ha •-contato 

la seconda giornata di .squalifica 
inflitta al suo campo ed ha aio 
rato al Palasport di Brescia. Tiri 
liberi- 7 su lfi per Mobllgirgi e 10 
MI 32 per Jolljtolombam. Nessun 
Stocatore uscito per cinque falli 

SERVIZIO 
BRESCIA. 24 ottobre 

Sono bastati cinque uomini 
(ma che uomini!) alla Girgi 
per debellare le aspirazioni 
dei forlivesi del Jollycolomba­
ni e il risultato Tinaie di 95 
a 78 a suo favore parla fin 
troppo chiaramente. Nono­
stante l'assenza di Morse, co-

Risultati e classifiche 
Risultati della seconda giorna­

ta del girone di andata del massi-
ino campionato maschile di palla-
caneMtro: 

SERIK A l 
A Venezia: Korst • Canon 91-79 

(30-34). 
A Roma: IBP-AIco 8>-81 (44-41). 
A Broscia (campo neutro): Mobil-

flrgl-Jollycolombani 93-78 (47-28). 
A Slena: Sapori-Brill 78-77 d.t-s. 

(36-36) (71-71). 
A Udine: Snaldero - Xcrux 96-91 

(49-32). 
A Bologna: Slnud)ne-Pagniivsln 82-

71 (38-36). 
CLASSIFICA 

Sinud>ne. Forst. Cinti. Sapori 
p. 4: Alco. IBP. Xerox. Snaldero 
2; Canon. Brlll. Joll>cnlambanl. 
Pagnossin 0. 

SKRIK A-2 
\ Rieti: Rrìna-Ollmpla 90-7.! ( I »-

4U): a Milano: Unzano-GRC 111-91 
139-42); a Rapallo: Trleste-Kmer-
ton 80-79 d.t-s. (33-32) (70-70); a 
.Napoli: Vidal-Cosatto 83-77 (37-33): 
a Bologna: Fernet Tonlc-Brlndisi 
114-69 (64-27) (giocata Ieri): a Pe­
saro: ChinamartlnI-Sca\ollnl 82-75 
(38-40). 

CLASSIFICA 
Fernet Tonlc, Brina e Cinzano 

p. 4: Emerson. OBC. Semolini. Vi­
da). Chinamartlnl. Trieste 2: Brin­
disi. Olimpia. Cosattn o. 

stretto a disertare i palazzet-
ti di mezza Italia per un me­
setto a causa dell'ormai notti 
distorsione tibiotarsica al pie­
de sinistro, i varesini non 
henno faticato gran che per 
mettere sotto Mitchell e com­
pagnia. Sul neutro di Brescia 
Meneghin. Bisson, Zanatta, 
Jellini e Ossola hanno impie­
gato poco più di dieci minuti 
per ingranare la marcia giu­
sta: per stabilire le debite 
distanze con gli avversari di 
questa seconda giornata di 
campionato. 

Il quintetto base, il solo 
consigliabile visto che Gam­
ba r.on poteva disporre nep­
pure dell'infortunato Rizzi, ha 
costruito mattone su matto­
ne la vittoria e poi ha lascia 
to che i giovani, alternando 
via via Campiglio, Bechini e 
Colombo arginassero le non 
troppo fendenti folate degli 
avversari Uno stupendo Za­
natta nel primo tempo, affian­
cato da un superlativo Me­
neghin, e un Binson in « pal­
la » nella ripresa, il tutto na­
turalmente suggellato dalla 
gran mole di lavoro svolta 
dai due cervelloni Ossolp. e 
Jellini, sono bastati alla Gir­
gi per conquistare nitri due 
preziosi punticini. 

Dal canto loro i forlivesi 
hanno fatto quello che hanno 
notuto: se avessero avuto un 
Dal Seno in più avrebbero pò 
tuto affrontare i varesini con 
schemi più ordinati e sen­
z'altro con un morale deci­
si-mente migliore. Mitchell ha 
disputato anche opa;i una one­
sta nnrhta: caparbio sotto ì 
tabelloni ha cercato di fare 
l'imnossibile per arginare la 
suneriorità di un Meneshin in 
«ran giornata. I/americmo di 
Forli. poi. in fase d'attacco. 
sepDur servilo bene solo a 
tratti, ha infilato un decreto 
numero di noi Ioni. Anche l'o­
riundo del Jolly, Raffili, sem­
bra essere cresciuto rispetto 
all'esordio di domenica scor­
sa pel nostro campionato, ma 
ci sembra doveroso aggiun­
gere che oggi è venuto fuori 
nlla distanza, proprio alian­
do Gamba ha avvicendato gli 
uomini di minor spicco. 

Angelo Zomegnan 

Contro la «matricola» Pagnossin (82-71) 

La Sinudyne 
passa a fatica 

Solo nel finale i campioni d' I tal ia sono 
r iusci t i ad avere ragione degli avversari 

S1NLUVNK: Caglieris (2).: Valen-
II. Anlonrlli (20). Sacto (2) . Mar-
lini. Villetta (20). Briscoli (8). 
Scranni (8) , Pedrnttl (>), Berlo-
lolll (20). 

PACNOSS1X: SaWo (11). Ciarrett 
(27). Suro ( I ) . Ardessi (8) . For­
tunato (2) . Calurl (4) . Flebus 
(2) . Bruni (10). Berrtla. (ire-
goral. 

AHRI1RI: Koii-d e Oneto di Ce-
UDII. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 24 ottobre 

L'esordio casalingo dei cam­
pioni d'Italia opposti alla 
« matricola » Pagnossin di Go­
rizia non è stato dei più lu­
singhieri- La Sinudyne ha vin­
to per 82 a 71 (primo tempo 
38 a 3iji, come era nei pro­
nostici, ma è riuscita a spun­
tarla, con qualche difficoltà. 
La Pagnossin, squadra grinto­
sa e veloce, col suo gioco 
abbastanza piacevole che ha 
degli ottimi esecutori nel play­
maker Savio e l'americano 
Garrett per tutto il primo 
tempo ha tenuto in scacco la 
squadra di casa 

Gli ospiti sono calati alla 
distanza e soltanto a 5 mi­
nuti dalla fine hanno subito 
il «break» (72 a fil). Dopo 
non c'è stata storia. L'avvio 
dei campioni d'Italia è sta­
to come al solito, a dir poco 
disastroso. Caglieris, lo stesso 
Antonelh che si è riscatta­
to nel secondo tempo, Dri-
scoll e Serafini hanno fatto 
a gara a chi sbagliava di più. 
L'allenatore Peterson nell'in­
tento di trovare il bandolo 

della matassa, si e affidato al­
la girandola dei cambi. Buon 
per lui che Bertolotti era in 
giornata di vena sicché ha 
potuto limitare i danni. 

La Sinudyne sempre co­
stretta a inseguire (fi u 12 al 
5't dopo avere raggiunto la 
parità al 7' ( lp a 12). trova­
tasi di nuovo in svantaggio al 
12' (IR a 26). soltanto a un 
minuto dal termine del pri­
mo tempo, ha riagguantato la 
Pagnossin con Villalta. 36 pa­
ri, infine con Bertolotti ha 
preso il comando. Nella ripre­
sa sono cresciuti di tono An­
tonelh e Villalta. mentre Dn-
scoll è apparso più incisivo 
in difesa ed ì campioni han­
no messo in mostra qualche 
sprazzo di buon gioco. 

La Pagnossin tuttavia con 
Garrett e con Savio, che è 
stato costretto ad uscire per 
alcuni minuti per un lieve in­
fortunio, non è rimasta a 
guardare. I goriziani alla di­
stanza hanno accusato lo svan­
taggio di non avere dei «lun­
ghi» e sono stati costretti al­
la resa, ma con l'onore del­
le armi. 

Tutto sommato è stata una 
partita noiosa. E' mancato io 
spettacolo. I campioni d'Ita­
lia sono apparsi ancora sotto 
tono. Peterson deve affretta 
re i tempi del rodaggio, altri­
menti a Tel Aviv, contro il 
Maccabi, per la Coppa dei 
campioni, rischia grosso. 

g. p. v. 

I cantorini vendicano contro la Canon la sconfitta dello scorso anno: 94-79 

Per la Forst facile rivincita: 
i veneziani sono proprio deboli 

Il divario tecnico tra le due squadre ha fatto sì che la partita fosse senza storia 
Tra i padroni di casa solo Carraro, La Corte e Pieric non hanno demeritato 

L'IBP vince 
solo su 

tiro libero 
IBP: Marcarci. Lazzari (14). Ros­

setti. Malachin (10). Gllardi (19). 
Kosmabkl (11). Tornami (13). 
Lauricella (3) . Focat i (12). Ma-
Iantina. 

ALCO: Raffaeli! (19). Casanova. 
Léonard (20). Stagni (8) . Bion­
di (3) . Bnonamlco (12). Orlan­
di <«). Bendilo. Arrlgonl (6) . 
Polnel lo (3) . 

ARBITRI: Solenghl e Giuffrida di 
Stilano. 

ROMA. 24 ottobre 
Un canestro di Kosmalski 

su tiro libero a tre secondi 
dal termine ha deciso l'entu­
siasmante confronto tra l'IBP 
e l'AIco. dopo una partita bel­
lissima e incerta che ha te­
nuto con il fiato sospeso il 
numeroso pubblico per tutti 
gli 60 minuti di gioco. 

Eppure si aveva l'impres­
sione che la partita dovesse 
risolversi a favore dell'IEP. 
senza eccessivi patemi d'ani­
mo. Preso il largo verso il 
10* del primo tempo, dopo un 
iniziale equilibrio, per l'AIco 
sembrava non esservi scam­
po. Ma era solo una impres­
sione. Approfittando infatti di 
un momento di rilassatezza 
dei biancorossi di Bianchini. 
gli ospiti recuperavano lo 
svantaggio con incredibile re­
golarità. fino a chiudere la 
prima parte della partita con 
solo tre punti di svantaggio. 

Nella ripresa sullo slancio. 
i bolognesi, imprimendo alla 
gara un ritmo indiavolato, ca­
povolgevano inaspettatamente 
la situazione. 

L'AIco sempre tranquillo po­
teva cosi incamerare un van­
taggio di sette punti, su cui 
sembrava potesse vivere di 
rendita. Léonard e Raffaelli 
erano realizzatori implacabili. 
A questo punto i romani, in­
citati a gran voce dal loro 
pubblico, davano vita ad un 
forcing che gli consentiva di 
recuperare lo svantaggio. A 
tre minuti dal termine l'ope­
razione recupero andava in 
porto. l'AIco non si faceva 
sorprendere e alle marcature 
dei padroni di casa, risponde­
va con assillante puntualità. 

A 28 secondi dal termine, le 
squadre erano in parità, quan­
do l'AIco si impossessava del 
pallone, ma Benelli sbagliava. 
commettendo, tra l'altro, fallo 
su Kosmalski. L'americano 
sbagliava il primo tiro, ma 
non il secodo. dando così la 
vittoria allTBP. 

p.c. 

CANON: l a Cortr (22). O r o n . 
Taia*ani. Carraro (18). Sutllr 
(11), D o r d r i ( 4 ) . Pieric (12). 
Rigo. Barbana (C). «orghelto 
(* ) - .- - - , - . : « . 

FORST: Natalini. Recalcati (20). 
Meneghcl (1S). Della Fiori (21). 
Cattili). Carasacchi. Wingo (IO). 
Minorati (17). Cortlnori*. Tom­
bolato. i -

ARBITRI: Fiorito e Marinimi di 
Roma. 

,- - > 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA. 24 ottobre 

Dopo la clamorosa occasio­
ne di vincere sprecata dome­
nica scorsa a Bologna contro 
l'AIco. la Canon doveva oggi 
affrontare una Forst rivolu­
zionata nei quadri «Lienhard 
non c'è più e lo sostituisce 
Ha ri home Wingo ex giocato­
re dei « Knickerbockers » » ma 
tecnicamente e tatticamente 
sempre fortissima e quindi 
più che mai all'altezza di met- | 
tere sotto chiunnue. C'è da j 
dire che nell'odierna gara | 
contro i veneziani, rei di es- i 
sere usciti vittoriosi nel con­
fronto dello scorso campio­
nato. i canturini non poteva­
no non presentarsi piuttosto 
cerberi, grintosi e con una 
matta deten tinazione in cor­
po di vincere ad ogni costo. 

Per dare forma a questo 
loro proposito credevano di 
dover sudare e invece la buo­
na sorte li ha favoriti in quan­
to la Canon di oggi è appar­
sa decisamente a terra. Sia 
perche incapace di esprime­
re un linguaggio appena ac­
cettabile nelle azioni offensi­
ve per la carenza di schemi 
appena validi, sia per le tan­
tissime palle banalmente per­
dute. sia altresì perchè in di­
fesa dove gli astuti e smali­
ziati lombardi se la sono 
spassata « saltando » i vene­
ziani come birilli 

Stando cosi le cose era 
già abbastanza onorevole che 
il primo tempo terminasse 
soltanto 50 a 34 a favore de­
gli ospiti. I delusi « fans » 
dei granata in una possibile 
resurrezione dei propri be­
niamini nella ripresa, carat­
teristica questa spesso verifi­
catasi in altre occasioni, ma 
oggi con un complesso lagu­
nare da totale zero in con­
dotta. salvo Carraro e appe­
na appena La Corte e Pieric. 
le possibilità di salvare al­
meno la faccia non esisteva­
no proprio. La vittoria finale 
quindi dei bianco-verdi per 
94 a 79 era per Ift Canon il 
minimo della pena. 

Marino Marin 

Nel premio « Divino amore » alle Capannelle 

Per Funny Horse 
vittoria facile 

Si impone Amerusa davanti a Trina nel premio Fausta 

Due premi su tutti ieri 3l-
l'ippodromo romano delle Ca­
pannelle: l'uno — il premio 
Fausta — per « anziane ». ral-
tro — il «Divino amore» — 
per velocisti in cui il milanese 
Funny Horse doveva vedersela 
con cinque femmine che ave­
vano la lorj leader in Vivide. 
una cavalla agile che ha ;jia 
avuto otvjMOiM» di dimoMmre 
il suo valore 

Nel premiti Fausta. Milla di­
stanza dei 2201: metri, inique 
anziane sono scese in pista per 
contendersi la rara moneta. 
ma sulla carta si trattava di 
una partita a tre. partita aoer-
ta che però la pista ha ren 
presto ristretto a due. Ann» 
rusa e Trine, dal momento che 
Leda Sterling non ha « tenu­
to ». La lotta tra Trine e Ame-
rusa si è risolta in favore di 

totip 
1 = ' v * C O * ; * 

1) Serena Da Rio 
3) C l o r Air 

SECCNC* C C ^ ; * 

1) Gtbiene 
3) Repeaiane 

TERZA CCKÌ* 

1) M I a n t e 
3) Martin 

O J * 9 T « CC5S» 

1) Eawilen 
3) RoginaM 

OU NT* CCRS» 

1) Orse 
3) PoWo * C a v i * 

SESTA C05SA 

1) Cr ini* 
3) Frangia 

r 

1 
X 

3 
1 

1 

1 
3 

1 
1 

quest'ultima rovesciando il 
pronostico che indicava Trine. 

Nel premio a Divino amore » 
pronostico rispettato a me'à* 
ha vinto Funny Horse (per il 
quale la sua scuderia aveva 
ingaggiato niente meno cht-
Georges Doleuze a dimostra­
zione di quanto teneva alla 
vittoria», min si sono piazza-

f te ne Vivide ne Castar e nella 
l scia del vincitore e finita la 
j romana Foto Baby 
j Ed ecco ora il dettaglio tec-
{ nito della riunione ronuna: 
j Prima corsa 1 > Astrolabio, 
' 2» Thalk of the Town: totaltz-
i zatore vincen;e 23. piazzati: 
| 11. II. in. accoppiata: 3(1 «non 
j ha corso Sacri». 

Seivnda cor «a 1» ' Na^ar. 
2» De Hooch. vincente: 46. 
piazzati: 22. 21. accoppiata-
140 inon ha corso Ice Cafè». 

Terza corsa 1 » Serena Da 
Rio. 2» Crear Air. 3» Tino: vin­
cente. 46. piazzati 16. 15. 13. 
accoppiata 127 «non ha corso 
Baroncino Mio». 

Quarta corsi- 1> Amerusa. 
2» Trine; vincente: 48. piazza­
ti 23. 15. accoppiata- 35 

Quinta corsa 1» Fynny Hor­
se. 2» Foto Baby; " vincen'e: 
3fi. piazzati: 16. 17. accopputa-
43 (non ha corso Ginkobilo-
bai. 

Sesta corsa 1) Illusione. 2» 
Tommaso Centra. 3» Karama-
zov; vincente 93. piazzati 23. 
28. 22. accoppiata 386 «non 
hanno corso Laver e Bona-
pasqua». 

Settima cono 1» Ron«?on. 
2) Strazza Giovanna, 3» Cip;-
tius. vincente: 4. piazzati 15. 
16. 29. accoppia'a 67. 

• TEXX1S — La Ceco*!owra 
Renata Tomancrva «1 e aggrud:cata 
Ir. finale del «ingoiare femminile 
di Barcellona vuprrando l'italiana 
Virginia Rrizict per 3 fi. fi 4. fi 2 

• P A N A T H I J O N INTERXAZTO 
NALE — Sono cominciati a Vene 
zia. 1 larort dell'assemblea del pre 
Mdenti del « Panathlon Internai to­
nai >. l'a&«oci*nane sportiva che 

.comprende 144 club italiani e Mra 
nten. 

Costruita in collaborazione con la Fiat j Al Salone dell'automobile di Torino 

In Jugoslavia La Vauxhall presenta 
una nuova mille la Chevette Estate Car 

r "- I 

« • , • • \ -
A Serajevo verrà prodotta su licenza la «Golf» ' Queste fami l iare può raggiungere la velocità d i 140 chi lometr i orar i 

Il mercato automobilisti­
co jugoslavo continua ad 
assorbite vetture su vettu­
re. Non importa quale sia 
la marca e quale il tipo. 

La FIAT indubbiamente 
— sia direttamente che at­
traverso la « Crvena zasta-
va » — e la casa che in Ju­
goslavia non teme concoi-
renza. La maggior parte 
delle vetture in circolazione 
sono le « 750 » o le « 101 », 
cioè la versione locale del­
la « 128 ». 

Ora e stato firmato un ac­
cordo per la costruzione 
della « 102 », cioè di una 
«utilitaria» di circa mille 
ce di cilindrata II motore 
dovrebbe essere quello del­
la « 750 » potenziato, men­
tre per la carrozzeria si pen­
sa ad un «vestito» completa­
mente nuovo. 

La pioduzione della 
« 102 » dovrebbe iniziare nel 
1979, con un « tetto » di 50 
mila vetture l'anno. Per la 
realizzazione di «questo pro­
getto la « Crvena zastava » 
di Kragujevac riceverà un 
credito di trenta milioni di 
dollari nel quadro degli ac­
cordi finanziari tra la Ju 
goslavia e l'Italia. La FIAT 
fornirà buona parte dell'e­
quipaggiamento e delle at­
trezzature per la nuova vet­
tura. 

Ma se la FIAT lavora non 
è detto che gli altri dor­
mano. La Volswagen, ad e-
sempio, ha firmato un ac­
cordo con la UNIS di Sa­
rajevo in base al quale dal 
prossimo novembre nella 
capitate della Bosnia-Erz? 
govina verrà prodotta la 

«Golf». Finoia la fabbrica 
produceva il « Maggiolino ». 
Per il primo anno è previ­
sta una produzione di 15 
mila vetture, per aumenta­
le gradatamente sino a 
toccare nel 1980 un « tetto » 
di IM mila autovetture 
« Golf ». 

Oltre a piodurre su li­
cenza la Jugoslavia conti­
nua ad importare notevoli 
contingenti di autovetture 
dall'estero Notevoli richie­
ste si sono già avute per 
il nuovo tipo della « Sko­
da » cecoslovacca, la cui 
carrozzeria è opera di dise­
gnatori italiani. Nel con­
tempo è stata smentita la 
voce secondo cui il prezzo 
delle « Moskvic » sarebbe 
stato aumentato. Annual­
mente vengono importate in 
Jugoslavia 3500 « Moskvic ». 
destinate in maggioranza a 
località di campagna, data 
la loro resistenza su terreni 
accidentati. 

Nei giorni scorsi — in­
tanto — e stata consegnata 
la 50 millesima vettura 
« Wartburg » venduta in Ju­
goslavia. Ogni 30 vetture in 
circolazione sulle strade ju­
goslave una è prodotta nel­
la RDT. Per l'anno prossi­
mo è prevista una importa­
zione di 5000 vetture che, 
rispetto alle attuali avranno 
notevoli migliorie per quan­
to riguarda il « confort ». In 
compenso la « Crvena zasta­
va » dì Kragujevac esporte­
rà nel 1977 sul mercato del­
la RDT duemila autovetture 
« 101 ». ossia, come si è det­
to. la versione jugoslava 
della nostra « 128 ». 

S.G-

E' stata presentata in questi giorni dalla 
Vauxhall e debutterà in Italia la prossi 
ma settimana al Salone di Torino una 
versione « familiare » della Chevette che 
viene lanciata con il nome di « Estate 
car ». 

Si tratta di una vettura a tre porte che 
nasce dall'ulteriore sviluppo del concetto 
« T car » iniziato, ed attualmente portato 
avanti, in diversi Paesi, 

La nuova « familiare », per la quale e 
già iniziata la produzione, viene proposta 
in Italia nella versione « L », con finiture 
particolarmente curate. 

Il motore di 1.256 ce. e il cambio a 4 
rapporti sincronizzati sono gli stessi, già 
lungamente sperimentati, della Chevette 
« Saloon » e « Hatchback ». 

Come per tutte le Chevette, anche la 
« Estate Car » ha un notevole numero di 
parti intercambiabili con la Opel Kadett. 

Lunga 4.191 inni, e larga 1.570 mm. la 
una capacità di carico notevole: 0,96 ni' 
una capacita di carico notevole: 0,96 m3 
con lo schienale posteriore in posizione 
normale e 1,51 m' ''on lo schienale recli­
nato in avanti. 

La velocità massima che la General 
Motors Italia indica per la « Estate Car » 
e di 140 km. orari. La casa non indica 
1 consumi, ma l'autonomia dovrebbe es­
sere abbastanza buona visto che il ser­
batoio di questa « familiare » ha una ca­
pacità di 43 litri. 

Con la « GS 400 » e la « GS 750 » 

La Suzuki entra di forza 

Al Salone nautico di Genova 

Dalla Rio ancora 
nel settore delle 4 tempi j un bell'idrogetto 
I due nuovi modelli raggiungono i 165 e i 200 km orari - Un tendicatena j 
automatico contribuisce a ridurre su queste moto la rumorosità meccanica ! 

Raggiunto l'apice in cam­
po sportiva col dominio as­
soluto delle RG 500 — la 
potente « quattro cilindri » 
capace di 115 HP che ha 
consentito a Barry Sheene 
di vincere il titolo mondia­
le — la Suzuki gode ades­
so un momento di favore­
vole pubblicità e guarda 
pertanto al mercato con 
rinnovata fiducia. I suoi mo­
delli con motore a « due 
tempi » hanno successo e 
tengono ancora, ma poiché 
l'avvenire (in ragione delle 
nuove leggi antipollution e 
per la necessita di conte­
nere ì consumi) sembra 
voltare le spalle a questi. 
ecco che la casa di Hama-
matsu si adegua e presenta 
due nuovi modelli con mo­
tore «i quattro tempi » desti­
nati a soddisfare le nuove 
esigenze, senza tuttavia che 
ciò significhi ripudio delle 
NGT 380, GT 500. GT 750. 

Dire che la GS 750 e la 

GS 400 siano le prime espe­
rienze Suzuki nel settore 
quattro tempi non è esatto. 
dato che già con il modello 
RE 5 a motore rotativo 
( non commercializzato in 
Italia) la casa giapponese 
vi si era affacciata. Le due 
nuove moto adesso presen­
tate costituiscono tuttavia il 
« deciso ingresso » della 
marca in questo settore. 

La GS 400 è una bicilin­
drica di 398 ce di cilindrata 
effettiva che sviluppa 36 
HP ad 8.500 giri, è dotata 
di cambio a sei marce e 
può raggiungere la veloci­
tà di 165 chilometri l'ora. 
La GS 750 è una quattro ci­
lindri di 748 ce di cilindra­
ta che sviluppa 68 HP ad 
8.500 giri, è dotata di cam­
bio a cinque marce e può 
raggiungere la velocità di 

.200 chilometri l'ora. Sia 
l'ima che l'altra hanno ca­
ratteristiche costruttive au-

La GS 7S0 è la più bella dalle nuore Suxuki. 

Sostituisce 
la Fulvia Coupé 

Al prouimo salone dell'automobile dì Torino la Lancia prtnorìMrè 
il coupé 1300 (nella foto) destinato a sostituire la • Fulvia » 
coupé uscita d: peoduxione pochi mesi fa. 

tenticamente d'avanguardia. 
Il motore della GS 750 tra 
l'altro è capace di una buo­
na erogazione di potenza ai 
bassi regimi con assoluta 
assenza di vibrazioni, carat­
teristica quanto mai apprez­
zabile in una moto da tu­
rismo. Il telaio, ispirato al­
la RG 500 campione del 
mondo, accentua le carat­
teristiche sportive di que­
sta moto, garantendo tenu­
ta di strada e comfort. Una 
buona frenata a tutte le ve­
locità è assicurata dall'im­
pianto frenante a disco an­
che sulla ruota posteriore. 

Sulla.GS 400 il problema 
delle vibrazioni, caratteristi­
che nei motori bicilindrici 
convenzionali. assicurano 
sia stato risolto grazie al­
l'adozione di un albero di 
equilibratura a due masse 
dotato di smorzatore delle 
vibrazioni torsionali. Il mo­
tore così strutturato gira 
rotondo, senza vibrazioni, 
conservando una buonissi­
ma accelerazione in rappor­
to alla sua categoria. 

Il peso particolarmente 
contenuto e la sella ad al­
tezza ridotta da terra con­
cedono la massima sicurez­
za d'appoggio a chiunque. 
La posizione di guida stu­
diata per assicurare il mi­
glior controllo del mezzo. 
anche in condizioni di ri­
lassatezza. rendono la moto 
quanto mai facile da gui­
dare in ogni condizione di 
traffico. 

Sia la GS 750 che la GS 
400 sono dotate di un con­
gegno tendicatena completa­
mente automatico che an 
nulla le necessità di manu­
tenzione e riduce la rumo 
rosità meccanica, influendo 
beneficamente anche sulla 
durata del motore. 

Tra le due. sul piano del­
la • linea >-. il confronto lo 
vince nettamente la GS 750. 
specialmente in ragione del­
la superquadratura frontale 
del motore, ben situato ed 
equilibrato con le linee del­
la parte ciclistica, ma an­
che la piti piccola sembra 
destinata a piacere 

E.B. 

• Durante 1 pnmi -^i rr.e*i 
197fi. sono Mati prodotti dalla 
Chry«ler France 268 mila 7«» 

' veicoli completi «compresi l* 
mila 274 veicoli militari le» 
sei mesi 19T6. sono stati prò 

: dotti dalla Chrysler Frane* 36» 
! mila 76R veicoli completi «com­

presi 16 274 veicoli utilitari lejt-
! jrni». contro 215 906 veicoli pro-
| dotti nello Messo periodo nel 
i 1*75. » noè con «ma projrrev 

sione del 24.5 per cento • 

! • Oli ìntefnen di Kharkov. in 
' l'craina. hanno disegnato e co 
I v m i t o un'automobile elettrica 
| che può raftlungere la velocita 
| di 200 chilometri l'ora. La vettu­

ra — secondo i particolari for 
niti dalla TASS — pesa m e n a 
tonnellata, e lunea *ette metri ed 

; e costruita con materiale di pia 
; «tica «fibra di retro» E' dotata 

di un cervello elettronico che 
! controlla l'ottimale funzionamen-
I to del motore 

Il 480 è un motoscafo di media dimensione che può planare — 
•olendo — con due person* a bordo anche con soli 20 cavalli di 
potenza. Misura 4.80 metri per 1,95 e porta 5 persone. Viene 
costruito nel tipo fuoribordo fino a 70 cavalli, oppure entrobordo 
con uno o due idrogetti KS 150. 

Il Rio 380 nella versione jet. Si noti nel disegno l'abitabilità del­
la barca. Il motore a idrogetto consente di arrivare fino alla spiag­
gia purché sia tenuto al minimo. 

La Rio continua sulla strada intrapresa tre anni fa e 
anche quest'anno ha presentato a Genova un altro moto­
scafo — il Rio 380 — motorizzato con un idrogetto Piag 
gio KS 150. Infatti questi tre anni hanno rappresentato 
un periodo di grande fortuna commerciale per la formula 
« jet ». Anche all'estero si sono avuti segni tangibilissimi 
di questo successo, tanto che ì due terzi della produzione 
Rio sono stati venduti su mercati stranieri. La generale 
approvazione nei confronti degli scafi Rio si e manife­
stata in particolare nella scelta fatta da parte di ammi 
nistrazioni pubbliche italiane e francesi: in Francia il 
«410» e entrato a far pane delle flottiglie di salvataggio 
costiero e in Italia in quelle di pronto intervento dei 
sommozzatori, tra cui il Corpo di Vigilanza della Provin­
c e di Milano 

I buoni risultati commerciali sono stati raggiunti anche 
grazie al sistema costruttivo degli scafi, che sono ter 
moformati di ABS. Questo sistema permette di contenere 
i prezzi e di offrire un ottimo prodotto inaffondabile e 
resistente. 

Comunque il programma Rio per il ««s i basa essen­
zialmente su tre punti: 

a» termoformati di ABS Ravikral ANIC. 
b» pilotine di vetroresina per campeggio costiero, 
CÌ cabinati da crociera 
Fermiamoci un momento sul pnmo punto del program­

ma. che e senza dubbio il più interessante, e parliamo 
del già citato Rio 380 che per la sua bella linea ha suso 
tato tanto interesse al Salone nautico di Genova. 

II materiale costruttivo e l'ABS Lo scafo e del tipo a 
doppio guscio con intercapedine riempita di poliuretano 
espanso a cellule chiuse, che garantisce l'inaffondabilita 
La carena, disegnata dall'ingegner Carlo Scarani. è un 
compromesso tra quella de! trimarano e quello del tipo 
a V profondo. L'origine di questa soluzione risale allo 
scorso anno e cioè al 480. che ha ottenuto un ottimo 
successo. La barca dovrebbe riunire in sé questi tre pregi: 
stabilità da ferma, planata rapida e impatto morbido 
sulle onde. 

Le dimensioni sono di 3.80 metri di lunghezza per 1.60 
di larghezza, il peso è di 220 chili. La motorizzazione 
prevista è fuoribordo da 10 a 40 cavalli oppure entrobordo 
con un idrogetto KS 150. Trasporta 5 persone. Lo scafo 
rientra tra quelli considerati «natanti» dalla legge 51. 
quindi non richi«xle patente, immatricolazione e esposi 
zione sulla denuncia dei redditi. LTVA è limitata al 12 
per cento. 

Tra le pilotine il tipo 640 rientra, da quest'anno, nel 
paragrafo della legge 51 che riguarda le imbarcazioni 
fino a tre tonnellate; infatti a questo scopo è stata ri­
dotta la motorizzazione da 25 a 20 cavalli diesel per 
ridurre il peso. La cabina sarà dotata di un servizio 
separato. 

Tra i cabinati da crociera ricordiamo il nuovo Rio 
«1130» che viene fornito già completo di ogni accessorio. 

M.Q. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci j 


